
■ E’ fatta. Il prossimo 6 marzo i cime-
li e quanto rimane dell’Associazione
53° Reggimento Fanteria verranno tra-
sferiti presso il Museo delle Truppe Al-
pine, nella nuova sede Ana di Biella,
in via Ferruccio Nazionale 5. Il lungo
percorso era iniziato più di un anno fa
allorquando “il Biellese” decise di
chiedere un sopralluogo presso la vec-
chia sede dell’Associazione dei reduci
del glorioso reggimento, nel vecchio ex
Orfanotrofio cittadino. Lì, abbandonati
ormai da anni (di fatto da dopo la mor-
te dell’ultimo presidente dell’Associa-
zione, Giovanni Sanna, spentosi il 24
novembre del 2002) giacciono cappel-
li, mostrine, foulards con i colori del
Reggimento, fotografie, quadri con i
volti dei comandanti del 53°, archivi
con i nomi degli iscritti. Altrove è cu-
stodito anche il labaro, quello orgoglio-
samente e per decenni esibito ai Radu-
ni d’arma, simbolo del coraggio e del
sacrificio dei fanti che combatterono
sui fronti russo, greco-albanese ed occi-
dentale. Da qui l’esigenza di dare una
degna collocazione ai cimeli e la dispo-
nibilità subito manifestata dagli alpini.
Nei giorni scorsi la decisione di proce-
dere, anche con l’avallo di Giuseppe
Maffucci, ultimo vice-presidente del-
l’Associazione, alla presenza dell’as-
sessore alla Cultura della Città di Biel-
la, Giulio Salivotti, del direttore del
Museo delle Truppe Alpine, Marco
Fulcheri e di Alessandro Sanna, uno
dei due figli dell’ultimo presidente del-
l’Associazione.
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ASSOCIAZIONI D’ARMA

I cimeli del 53° vanno all’Ana
Il prossimo 6 marzo il materiale verrà trasferito nei locali di via Ferruccio Nazionale
Per l’occasione verrà organizzata una piccola cerimonia con invito agli ultimi reduci

Il cappello del 53°

«COSI’ TORNANO A RIVIVERE
I VALORI CHE FECERO STORIA»

Sono certo che questa operazione darà conforto ai
reduci ed agli eredi di coloro che, attraverso il 53°
Reggimento Fanteria, seppero
esaltare i valori del coraggio e
dell’amor patrio, recando la testi-
monianza incancellabile di un’e-
poca storica. Molti furono anche i
biellesi arruolati nel glorioso Reg-
gimento e tanti rimasero sul cam-
po di battaglia contribuendo in
modo decisivo all’attribuzione di
quella Medaglia d’Oro assegnata
al 53° Reggimento Fanteria di cui
mi onoro di avere fatto parte, co-
me ne fece parte, con vanto ancor più motivato,
mio padre Generoso.

Giuseppe Maffucci (53° Fanteria)

«UN OMAGGIO DEDICATO
AGLI ULTIMI REDUCI»

Sono molto contento della partecipazione all’ulti-
ma riunione di Giuseppe Maffucci, ultimo vice pre-
sidente dell’Associazione 53° Fan-
teria, e di Alessandro Sanna, figlio
dell’ultimo presidente che seppe
tenere alto sino all’ultimo il vessil-
lo di quel glorioso Reggimento. Il
prossimo 6 marzo trasferiremo
dunque quei cimeli presso la sede
dell’Ana, che ringrazio per la dis-
ponibilità mostrata sin da subito.
Per l’occasione chiameremo a
raccolta i pochi reduci rimasti del
53° con la speranza di fare loro
un bel regalo ed offrire la testimonianza dell’affetto
di tutti i biellesi.

Giulio Salivotti (Assessore)

«ERA IL DESIDERIO
DI NOSTRO PADRE»

Quando le scale della sede di
via Orfanotrofio divennero un
ostacolo insormontabile e si
decise lo scioglimento dell’As-
sociazione, nostro padre, da
buon maresciallo di fureria e
con l’aiuto degli ultimi consi-
glieri, volle fare le cose per be-
ne. Preparò tutto quanto af-
finché le me-
morie del
Reggimento
e dell’Asso-
ciazione fos-
sero subito
d i spon ib i l i
per essere
trasferite al
Museo del
Territorio, do-
ve in un pri-
mo tempo
pareva fosse-
ro destinate
per trovare
una dignitosa
collocazione. 
Ora quel ma-
teriale sap-
piamo che fi-
nirà nel Museo delle Truppe
Alpine. Nostro padre, da lassù
dove si trova, ne sarà felice
poiché considerava gli alpini
fratelli d’arme. A pochi giorni
dall’omaggio reso alla memo-
ria di padre Brevi, cappellano
alpino e grande amico di no-
stro padre, ancor più apprez-
zabile è ai nostri occhi il gesto
delle “penne nere” che realiz-
zeranno quello che fu il gran-
de ed ultimo desiderio di no-
stro padre. Non possiamo che
essere grati a chi si è impe-
gnato affinché questa opera-
zione andasse a buon fine.

I fratelli Sanna

«GLI ALPINI BIELLESI SONO ONORATI
DI DARE ACCOGLIENZA A QUEI RICORDI»

Con emozione e orgoglio il “Museo biellese degli Alpini – il sentiero del-
la memoria” accoglie i cimeli dell’Associazione 53° Fanteria. Questi re-
perti, per anni dimenticati, potranno così tornare a
parlare di quando il 53° era di stanza a Biella e della
sua gloriosa storia, evitando che tanti nomi e tanti sa-
crifici vengano cancellati da oblio e indifferenza. Le sa-
le del Museo con giusto e decoroso spazio ospiteran-
no i ricordi di questi Fratelli d’arma, con i quali gli Alpi-
ni hanno condiviso tante campagne. Simbolo di que-
sta comunione è un vaso ritrovato in via Orfanotrofio
colmo a metà di nera terra russa, l’altra metà è custo-
dita dal nostro Museo, donata nel 1987 dall’ultimo presidente dell’As-
sociazione, Giovanni Sanna: terra raccolta nei pressi di NicolaJewka.

Marco Fulcheri (direttore Museo alpini)


